
VERBALE DEL C.d’I. DEL 28/10/2013 
 
Il giorno 28/10/2013 alle ore 15,30 nell’ufficio di presidenza dell’istituto “P.Levi”, in seguito a 
regolare convocazione, si è riunito il C.d’I. per discutere degli argomenti all’ordine del giorno.  
(v. allegato). 
Presenti: vedi foglio firme allegato 
Presiede il presidente sig.Castelli. Segretario verbalizzatore prof. Ghioni 
 
1. Lettura ed approvazione del verbale seduta precedente: approvato con le modifiche proposte 
dalla prof.a Demaria ai punti 5 (“provenienti dal contributo volontario dei genitori e…”); 6 
(“settimanali è previsto un pomeriggio di lezione per svolgere un totale di due ore..”; 9 (cancellare:” 
invece che adattare con un onere di spesa da preventivo di circa 50 euro a postazione i vecchi 
tavoloni per posizionare il case”. “5.000 euro  dei”): variazioni quindi più che altro di tipo 
grammaticale. 
Altri consiglieri si lamentano per il ritardo di spedizione del verbale e del mancato riscontro di 
ricevimento di proposta variazioni. Si chiede gentilmente  al segretario o al superiore o al 
responsabile della segreteria una maggiore puntualità. 
 
2. Comunicazione del Presidente: 
A. Si precisano le modalità di convocazione del C. d’I. per evitare disguidi e perdita di tempo: 
- Il Presidente invia una richiesta di convocazione del CdI al D.S. e a tutti i consiglieri, con 
O.d.G.Entro 8 giorni i consiglieri e/o chiunque ne abbia titolo possono far pervenire richieste di 
integrazione dell'OdG 
- trascorso tale termine si provvede (entro la settimana successiva) a convocare la Giunta e 
dopo cinque giorni il CdI. 
B. Si precisano le modalità di elaborazione del verbale del CdI: 
- Entro due settimane, invio, da parte del verbalizzatore, della bozza ai consiglieri per correzioni e/o 
inserimento di parti ritenute mancanti. Una settimana a disposizione dei consiglieri per richiesta 
correzioni. Stesura finale del verbale per approvazione CdI. 
C. Si sollecita la pubblicazione, nell’Albo Pretorio del Sito della Scuola, dei Verbali approvati 
da Febbraio a Luglio 2013, ricordando che tale operazione dovrebbe essere automatica. 
D. Collocare, nel rispetto dell’iter istituzionale, gli Avvisi dell’Ass. Genitori sull’home-page 
della Scuola, in conseguenza del fatto che la posta elettronica istituzionale ha dei grossi problemi 
tecnici. 
 
3. Comunicazioni del Dirigente Scolastico: non ha comunicazioni da fare 
 
4. Comunicazione: corso pomeridiano “Studio Amico” proposto dall’Ass. Genitori su metodo di 
studio e motivazione, destinato in particolare agli studenti di prima. Il materiale inerente è 
disponibile alla consultazione di tutti presso l’Ass. Genitori ed il consigliere sig. Crivellin. La D.S. 
chiede di incontrare i docenti dell’Associazione “Cubo” che terranno il corso, prima dell’inizio del 
medesimo. 
 
5. Comunicazione: corso pomeridiano proposto a tutti gli studenti dei due Istituti ( Levi ed 
Erasmo) per la formazione in pianta stabile tipo “LE CARTE BOLLATE”  di un CORO ed 
un’ORCHESTRA: arricchimento offerta formativa 
 
6. Correzione budget di spesa del contributo volontario dei genitori: sarà riparametrato in base 
alle minori entrate con una riduzione percentuale proporzionale. 



In merito emerge la questione del pagamento dell’assistente di piscina, tenendo presente le proposte 
del CREC e della prof.sa Ginestrini. Non è chiaro alla D.S. se possibile pagarlo direttamente senza 
promuovere bando. Sarà verificato.                          
                                                                                                DEL 22/2013 
 
7. Avanzamento lavori copertura WIFI e collegamento fibra ottica. 
    La D.S., il responsabile funzione strumentale, il personale dell’ufficio tecnico ed il sig. Castelli, 
che si mette a disposizione possedendo le competenze, esamineranno al più presto le proposte delle 
varie ditte contattate per definire un capitolato  ed avviare i lavori, esistendo la copertura 
finanziaria. La D.S. si impegna a convocare entro la prima settimana di novembre p.v. un incontro 
fra i soggetti sopra citati.                                                          DEL. 23/2013 
 
8. PROGETTI P.O.F. 
Ai progetti esaminati ed approvati dal Collegio Docenti si aggiungono, (relatrice prof.sa Demaria): 
 

A. Corso per Assistenti Bagnanti proposto agli studenti sulla base di una possibilità di accordo 
con l'associazione dei bagnini (chiedere denominazione esatta a prof Ginestrini) consente 
agli studenti di ottenere “il patentino di assistente bagnante” con un corso di 40 ore di cui 20 
teoriche e 20 pratiche da realizzarsi a scuola utilizzando la piscina e le strutture scolastiche. I 
costi saranno totalmente carico dei partecipanti.  

 Corso di lingua spagnola: proposto dalla prof.ssa Manfredini accogliendo le richieste di 
diversi genitori è rivolto agli studenti che hanno studiato la lingua durante la scuola secondaria di 
primo grado e che ora non l’hanno nel piano di studi: il corso verrà attivato solo se il numero degli 
iscritti ne consentirà l'autofinanziamento. Il prof. D’Auria chiede che sia verificata la compatibilità 
della presenza della prof.sa Manfredini nella conduzione di tale corso.                                                                                 
                                                              APPROVATO     astenuto :D’Auria     
                                                                                                       del. 24/2013  
 

B. Costituzione Associazione Temporanea di Scopo con 9 scuole superiori del territorio e 
Afol Nord Ovest Milano per la realizzazione del progetto formativo correlato a Generazione 
Web L'istituto risulta capofila dell'ATS. Il finanziamento ottenuto dalla Regione in base alla 
Delibera del 25 ottobre u.s. È pari a 22,000 € .             

                                                               APPROVATO           del 25/2013 
C. Scuola a Domicilio: secondo le modalità previste dal Ministero e dall’Ufficio Scolastico 

provinciale                                                                         
                                                             APPROVATO           del 26/2013 
Castelli e Crivellin fanno presente ai membri del CdI che, anche questa volta, nonostante 
sia stato dato incarico (vedi CdI di Aprile) al Collegio Docenti, di prevedere un progetto che 
affrontasse le problematiche evidenziate dai test INVALSI (Es.: analisi da parte dei docenti 
di Italiano e Matematica dei risultati riferiti alla propria classe, per poter intervenire sulle 
criticità evidenziate), il problema non è stato preso in considerazione, sebbene i punteggi 
ottenuti, sia dagli Istituti Tecnici che dai Licei della nostra scuola, siano costantemente in 
calo, correndo il rischio di scendere sotto la media nazionale. 
Si sottolinea che non si può richiedere ai consiglieri di votare a favore di un POF di cui non 
è stato prodotto alcun documento, nonostante sia stato espressamente richiesto dal 
Presidente prima della convocazione del CdI. 

 
Tutti concordano sul fatto che tali progetti siano compatibili con le disponibilità finanziarie. 
Eventualmente saranno ridotti i finanziamenti ai progetti in maniera proporzionale. Ma 
questa è materia che spetta alla contrattazione aziendale. 
 



A tal proposito il prof.D’Auria chiede che la D.S. e chi ne ha facoltà definiscano in maniera precisa 
i criteri di selezione eventuale dei progetti del P.O.F. 
Il sig. Crivellin, recependo le osservazioni di alcuni genitori, chiede anche che sia chiarita la 
questione del possesso o meno di licenze “autocad” nei laboratori di informatica. Ha la scuola un 
numero di licenze utili al loro utilizzo da parte degli alunni? 
 APPROVATI  I  PROGETTI  P.O.F. PRESENTATI IN COLLEGIO DOCENTI   
                               a maggioranza: contrari Castelli, Crivellin; astenuto :D’Auria       
                                                                                                        DEL. 27/13                                                  
 
9. REGOLAMENTO VIAGGI D’ISTRUZIONE 
   Il sig. Crivellin propone variazioni alla bozza nel punto riguardante le terze 
chimico/biologico/economico/liceo scientifico: contrario alla possibilità di partecipare allo stage del 
linguistico. 
Chiede inoltre chiarimenti in merito al punto riguardante le quarte L.S.: scambio con la Finlandia o 
possibilità viaggi d’istruzione. 
I sigg. Castelli e Crivellin sono contrari agli stage di lingua effettuati nel mese di marzo perchè 
troppo breve e comportano l'effettuazione di un solo modulo di studio, avendo come 
conseguenza un costo troppo elevato rispetto all'efficacia. 
Il prof.  Benatti comunica che il liceo Lukio di Kangasala, scuola partner nel progetto Scambio 
Finlandia, può ospitare 25 studenti. Considerato che le quarte del corrente a.s. sono quattro, la 
Commissione viaggi ha ritenuto opportuno offrire la possibilità del VdI agli studenti che non 
possono partecipare allo scambio. L’eventuale viaggio di istruzione si può realizzare nello stesso 
periodo nel quale gli studenti si recheranno in Finlandia e la quota dei 2/3 per classe verrà 
determinata aggiungendo agli studenti che andranno in VdI anche gli studenti della stessa classe 
impegnati nello Scambio. Informa inoltre che nel Regolamento dei VdI  verrà specificato che la 
possibilità di effettuare il VdI sarà subordinata alla costituzione del gruppo dei 25 studenti che 
aderiranno allo scambio e che pertanto non verrà concesso il VgI  nel caso in cui non verrà 
effettuato la scambio. 
La prof.sa Demaria chiede di accettare la richiesta degli studenti di quarta economico/lingua 
tedesca, di poter partecipare allo stage di tedesco indirizzo linguistico. 
Propone che sia data la possibilità, in base alla disponibilità di docenti accompagnatori, alle classi 
terze e quarte non liceo linguistico, di fare uno stage di lingua inglese di 15gg., nel periodo estivo.                                              
  
                                APPROVATO A MAGGIORANZA       DEL. 28/2013                                                           
10. RECUPERO FESTIVITA' DEL 2/11     
                                                                         APPROVATO 
                                                                                                     DEL. 29/2013 
11. PROBLEMATICITA' DELLE CLASSI 
Comunicazione 
Il prof. D’Auria illustra il senso di questo punto da lui proposto, che riguarda la gestione 
disciplinare. Connesso al problema c’è anche la carenza di bidelli ai piani: la loro presenza potrebbe 
alleviare il problema. Purtroppo mancano i fondi per incentivare il loro lavoro straordinario. 
La prof.sa Demaria dice che non è questa la sede competente. 
La D.S. ricorda che gli alunni non possono essere allontanati dalla classe. 
Il prof. D’Auria chiede che si valuti in maniera approfondita il tema: “Data la grave situazione di 
disagio comunicatami da diversi docenti circa il regolare svolgimento delle lezioni per effetto della 
gestione delle classi dal punto di vista disciplinare, e ciò ha senz’altro un riferimento al calo di 
rendimento, propongo di mettere allo studio delle soluzioni idonee per risolvere il problema, senza 
ricorrere al lungo iter delle sanzioni disciplinari attualmente esistente”. 
La prof.sa Demaria ricorda che il Regolamento di disciplina dell’Istituto, se non è più efficace, può 
essere modificato. Quanto alle problematicità di molti alunni, in particolare dell’indirizzo 



economico,  per loro, e i docenti, esistono tante possibilità e modalità di sostegno, per il singolo e 
per la classe. 
Aggiunge anche che il calo di rendimento, valutato anche dai test Invalsi, non sempre è in rapporto 
diretto con il problema comportamentale delle classi. 
Il prof. Barbarossa chiede che, vista l’attualità, l’urgenza e la persistenza del problema, esso sia 
periodicamente portato all’attenzione del Collegio Doc. invitando i docenti ad esternare le difficoltà 
incontrate per poterle risolvere in tempo con efficacia. 
. 
 
12. Elasticità negli interventi di recupero 
  comunicazione 
Prof. D’Auria:“Vi è stata in passato una tendenza del Levi a impiegare i finanziamenti IDEI anche 
per scopi diversi rispetto al recupero. Attualmente la rigida organizzazione dei corsi di recupero 
limita l’efficacia degli interventi.I fondi IDEI una volta venivano usati anche per questo scopo. Se 
ci fosse la possibilità di proporre ed avviare già da settembre tali corsi pomeridiani di recupero, si 
otterrebbero risultati migliori”. 
La prof.sa Demaria  ricorda che in quest’istituto esiste un “piano dei recuperi” con relativo 
regolamento attuativo. Esso è modificabile: basta portarlo al Collegio Doc.  
 
13. Riduzione orario sezione carceraria 
comunicazione 
Prof. D’Auria: “Trattandosi di una riduzione cospicua dell’orario, i docenti della sezione carceraria 
sono disponibili a recuperare tali ore secondo modalità da concordare”. 
La D.S. afferma che lei è disponibile a concordare con i docenti interessati la soluzione del 
problema. Ma proposte concrete e percorribili non ne ha in mano. 
Si apre un dibattito fra la D.S ed il prof. D’Auria in merito. 
Il prof.D’Auria chiede ai componenti del Consiglio di esprimersi in merito al tema delle condizioni 
ambientali che secondo lui sono e debbono essere definite “sfavorevoli”: “Al sabato non si può fare 
lezione, viste le condizioni ambientali sfavorevoli”,  che comportano un elevatissimo assenteismo 
se non classi completamente deserte”.    
La D.S. fa presente che, in base a quanto comunicatole dal direttore del carcere, al sabato si può fare 
normalmente lezione. Anche l’Uffico Scol. Regionale le ha confermato il dato. Lei comunque 
ribadisce di non voler andare in nessun modo contro la legge e finire davanti alla Corte dei Conti. 
Se gli insegnanti del carcere hanno documentazione legale che suffraga la loro richiesta, la 
presentino. 
Il prof. Barbarossa invita a considerare la delicatezza specifica del problema. 
Il prof.Benatti chiede chiarimenti in merito alle due comunicazioni ricevute, tramite il prof. 
D’Auria, sul problema, da una consigliera provinciale del P.D. e dal Difensore Civico Territoriale 
ed in quale sede sono state formulate. Il prof. D’Auria comunica che sono stati fatti all’interno della 
sede carceraria, in più momenti e su richiesta dei detenuti, alla presenza dei docenti del carcere e 
senza il Dirigente Scolastico o un suo delegato della presidenza. Il prof. Benatti osserva che, pur 
riconoscendo il valore e lo spirito che hanno mosso i due interventi, è alquanto anomalo che i 
relatori, prima di prendere posizione, non abbiano  ritenuto opportuna sentire il Dirigente Scolastico 
per informarsi sul  percorso che ha portato all’aumento dei giorni di lezione ed il tipo di corso che 
viene attuato nella sede carceraria. Dalla lettura dei due documenti, ed in particolare dal richiamo 
presente in entrambi di tornare alla condizione di alcuni anni fa nella quale le lezioni nella sede 
carceraria occupavano cinque giorni,  a suo parere si evince infatti che probabilmente gli autori non 
hanno ben presente l’iter seguito dal CdI negli scorsi anni per la definizione del percorso scolastico 
attivato nella sezione carceraria ed in particolare il passaggio dalle 25 alle attuali 30 ore settimanali.  
Osserva inoltre che rimane in attesa di eventuali soluzioni individuate dalla Giunta del Consiglio 
Provinciale o di proposte concrete e scritte che entrino nello specifico ed indichino una nuova 



distribuzione oraria, con una conseguente autorizzazione scritta del Direttore del carcere 
sull’utilizzo degli spazi. Propone infine, quando sarà prodotta la documentazione scritta, di inviarla 
al Direttore dell’USR per  richiedere una consulenza inerente alle questioni normative e legali, pur 
sapendo che l’organo che deve provvedere alla scelta finale rimane comunque il CdI.. Allo stato dei 
fatti non ci sono soluzioni scritte, adottabili e realizzabili, per l’abolizione di tali ore. 
 
 
 
 
 
14. LIEVE RIDUZIONE D’ORARIO : AGGIORNATO 
 
15. VARIE  ED  EVENTUALI  :  AGGIORNATO 
 
La riunione si conclude alle ore 19, 30 
  Bollate   29/10/2013                              Il verbalizzatore  : Ghioni  Eugenio                                                  


